
Dal Vangelo secondo Luca (2,41-52) 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a 
Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli 
ebbe dodici anni, vi salirono secondo la 
consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, 
mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo 
Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori 
se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella 
comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si 
misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non 
avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a 
Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel 
tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li 
ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano 
erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue 
risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli 
disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo 
padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose 
loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi 
non compresero ciò che aveva detto loro. Scese 
dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro 
sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose 
nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e 
grazia davanti a Dio e agli uomini. 
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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Liberi di amare. Avete perfettamente ragione. Non ha nessun senso. Che 
nella domenica fra Natale e san Capodanno martire si celebri la festa della 
Santa Famiglia, intendo. Con l’idea, esplicitata, che quella famiglia di 
Nazareth dovrebbe diventare un esempio, un modello per le nostre 
famiglie. Di quelle rimaste, intendo. Certo, come no. Un po’ irrealistica, 
come proposta. Con quella famiglia così strana, diversa, unica. Con le 
difficoltà che tutti abbiamo nel vivere relazioni significative e costruttive nei 
nostri ambiti famigliari. Con l’idea dominante che gli affetti ormai sono 
territorio di libera interpretazione, affidati all’ambito intangibile della 
coscienza personale. E il timore, sempre presente, che la Chiesa e il suo 
magistero (rigorosamente celibe) proponga un’idea di famiglia stereotipata, 
nella certo, magnifica, ma così lontana dalle nostre beghe. Insomma una 
domenica la lasciarsi scivolare addosso le tante parole che si diranno, 
facendo finta di non avere vissuto un Natale forzatamente sereno, con la 
rissa pronta a scattare in quelle riunioni famigliari obbligatorie del Natale 
con i tuoi. Eppure se abbiamo il coraggio di leggere con un cuore aperto, 
scopriamo qualcosa di inatteso e consolante. Tutti pronti a giudicare, noi 
per primi, i nostri fallimenti affettivi. La Parola no, meno male. 

Verticalità. Tranquilli: la Parola di Dio risana, non giudica, né illude. Non ci 
fa credere che esiste un mito famigliare cattolico, una super-famiglia felice 
e sorridente, irrorata di Spirito Santo, al cui confronto la nostra 
sgangherata famiglia, piena di stanchezza e di delusioni, di litigi e di musi, 
è poca cosa. È realista, la Parola, anela all’impossibile, ma a quello vero. 
Propone un modello, sì, ma non di vita domestica, bensì di vita vera. 
Come Anna, nella prima lettura, che riconosce, infine, che il figlio che ha 
finalmente avuto non è cosa sua, non è un bambolotto da coccolare, o 
qualcuno che da’ senso al tuo esistere, ma un dono di Dio da regalare 
all’umanità. E di cui lei è strumento. Come Paolo, nella seconda lettura, 
che amplia lo sguardo ricordandoci che l’unica vera famiglia è quella che 
ha Dio come Padre/Madre, invitandoci ad un orizzonte alto e altro. Così la 
Chiesa, anche senza accorgersene!, ci propone il modello della famiglia di 
Nazareth, peraltro piuttosto inconsueta, non per imitarla nella sua 
straordinarietà ma nella sua ordinarietà. Non nelle relazioni orizzontali ma 
in quelle verticali. Non per sentirla lontana e irraggiungibile, ma per vedere 

le tante somiglianze con la nostra esperienza. In quella famiglia, in quella relazione, in quei rapporti fra sposi e fra genitori e figli, c’è Dio di 
mezzo. Letteralmente. Sgambetta per casa. È ciò che manca, spesso, nelle nostre relazioni. Lo sguardo all’Ultimo. 

Birichinate. Dei lunghi anni di Nazareth non sappiamo quasi nulla. Luca si preoccupa di raccontare un unico episodio di quegli anni. Un 
episodio curioso, divertente ed inquietante, secondo i punti di vista. Quello della fuga a Gerusalemme di Gesù. Gli esegeti ci spiegano che, 
probabilmente, Luca anticipa qui un tema a lui molto caro: Gesù vuole restare a Gerusalemme perché è lì che si gioca la sfida finale fra luce e 
tenebra. L’intero Vangelo di Luca descrive la lunga ascensione del Maestro verso la città che uccide i profeti. La scelta di restare nella Città 
santa da adolescente indica, cioè, la sua ferma volontà di adempiere alla sua missione. D’accordo. A me piace, però, vedere in questo racconto 
anche, più semplicemente, la tipica bravata di un adolescente insofferente. Gli elementi ci sono tutti: il desiderio di autonomia, la trasgressione, 
un tono piuttosto altezzoso nella risposta data ai genitori… In passato si tendeva a rappresentare Gesù come il principe dei bravi ragazzi, 
obbediente in tutto ai famigliari, serio e posato, il figlio modello per ogni genitore, un biondino con gli occhi azzurri svaporato e perso, con la 
testa fra le nuvole. Forse si sperava, proponendolo come modello, di convincere i nostri figli ad imitarlo! È piuttosto irreale un Gesù del genere: 
da adulto dimostrerà invece, di avere un bel temperamento, di essere un uomo affatto sdolcinato e remissivo, ma passionale e sanguigno. E la 
risposta data ai suoi genitori, nell’episodio narrato da Luca, è tutt’altro che accomodante e remissiva. L’adolescente Gesù sta ricordando loro, e 
a noi, che vuole conoscere le cose del Padre, che vuole decidere autonomamente. 

Il Padre. Il messaggio è forte e chiaro, anche se destabilizzante. Maria e Giuseppe (loro!) non capiscono. Ma Gesù lo ripete per noi oggi: 
dobbiamo anzitutto occuparci delle cose di Dio. Anzitutto, cioè come prima cosa. Per non fare della famiglia una trappola, o dei ruoli una gabbia, 
o delle attese delle illusioni destinate al fallimento. Per non correre dietro a ciò che gli altri si aspettano da noi e passarci sopra per dimostrare 
all’altro (moglie, marito, padre, madre, figli) di amarli. E, quel che è peggio, trovare delle sante ragioni che giustificano e santificano questo 
annientamento. Non è così. Vuoi essere di aiuto al tuo coniuge? Educare tuo figlio? Avere un rapporto corretto con i tuoi genitori? Pensa alla tua 
anima, non alla loro. Converti il tuo cuore, senza aspettare che siano gli altri a cambiarlo. Coltiva la tua relazione con Dio, trova il tuo percorso, 
segui la tua luce. Indaga, discetti, confrontati. Ma alla luce della Parola. Allora tutto acquista la giusta forma. E diventi libero di amare. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 30-12-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

«Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo 

padre e io, angosciati, ti cercavamo.  

Gesù rispose: “Non sapevate che io 

debbo occuparmi delle cose del Padre 

mio?»  (dal Vangelo, Lc 2,48-49) 

30 dicembre 2018 
 

Festa della Sacra Famiglia 



CALENDARIO LITURGICO 

DAL 28 DICEMBRE 2018 AL 6 GENNAIO 2019 

Venerdì 28 dicembre - Festa dei Santi Innocenti 

Non ci sono celebrazioni nella nostra Unità Pastorale 

Sabato 29 dicembre  

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta parrocchiale 
Adorazione Eucaristica 

Domenica 30 dicembre – Festa della Santa Famiglia 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti 
Romana e Guerrino e del defunto Antonio Fantini 

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con il ricordo della defunta 
Elide Montorsi 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti della 
famigliaTirelli 

 Ore 17:00 a Reggio in Cattedrale raduno e momento di 
preghiera per tutte le famiglie della Diocesi nella festa della 
Sacra Famiglia, promosso dall’Ufficio Diocesano di Pastorale 
familiare 

Lunedì 31 dicembre  

 Ore 18:30 a Gavasseto S.Messa di ringraziamento di fine anno 

Martedì 1 Gennaio - Solennità di Maria Santissima Madre di Dio e 
52ᵃ Giornata Mondiale della Pace 

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti della 

famiglia Pedroni Argo e Antonietta 
 Ore 18:30 a Masone S.Messa 

 

 

Mercoledì 2 Gennaio - Ss. Basilio Magno 
e Gregorio Nazianzeno 
Non ci sono celebrazioni nella nostra 
Unità Pastorale 

Giovedì 3 Gennaio 

Non ci sono celebrazioni nella nostra 
Unità Pastorale 

Venerdì 4 Gennaio 

Non ci sono celebrazioni nella nostra 
Unità Pastorale 

Sabato 5 Gennaio  

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

Domenica 6 Gennaio – Solennità della 
Manifestazione del Signore (Epifania) e 
Giornata mondiale dell'infanzia 
missionaria 
 Ore 09:30 a 

Sabbione 
S.Messa  

 Ore 10:00 a 
Corticella 
S.Messa  

 Ore 11:00 a 
Gavasseto 
S.Messa  

 Ore 11:00 a Masone S.Messa dei popoli 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 
memoria dei defunti della famiglia 
Ficarelli Giaroli 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

 CASTELLAZZO: RIUNIONE ORGANIZZATIVA. Domenica 30 dicembre a Castellazzo alle ore 10:40 (dopo la 
messa) assemblea aperta a tutti per organizzare gli appuntamenti della sagra di Sant’Antonio Abate. 

 PREPARAZIONE DELLA MESSA DEI POPOLI. Sabato 5 gennaio alle ore 15:00 a Masone incontro per preparare 
la celebrazione della Messa del giorno seguente nella festa dei popoli: prove di canto, danze e altro. 

 MESSE FERIALI E PRE-FESTIVE. Le messe feriali e quelle festive del sabato o delle vigilie delle feste (pre-
festive) sono sospese dal 23 dicembre e riprenderanno regolarmente dopo l’Epifania. 

 BAGNO: TESSERAMENTO AZIONE CATTOLICA. Si possono dare entro il 20 gennaio le adesioni all'Azione 
Cattolica di Bagno secondo gli avvisi esposti. referenti: Maria Ferretti e Angelo Borciani 

 BAGNO: TESSERAMENTO ANSPI. È aperto il tesseramento ANSPI per il 2019 
per il Circolo “San Giovanni Battista” di Bagno: rivolgersi al bar del circolo. 

 Pre-avviso. GAVASSETO: CENA PER ADOZIONI A DISTANZA. Sabato 12 
gennaio 2019 alle ore 20:00 il Circolo Anspi di Gavasseto organizza la 
tradizionale “cena con delitto”, serata di spettacolo e cena di beneficienza il 
cui ricavato andrà per sostenere adozioni a distanza. 

 CAMPEGGI ESTIVI. I campeggi estivi per bambini e ragazzi dalla terza 
elementare alla terza media del Polo delle 6 parrocchie della vecchia Unità Pastorale Madonna della Neve 
(Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione) si svolgeranno da domenica 14 a 
domenica 21 luglio 2019 nella Casa Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto – Appennino reggiano). Le due case e 
gli spazi esterni molto ampi consentono di utilizzare lo stesso luogo per entrambi i campeggi e una miglior 
organizzazione con educatori e cuoche. 
 

 



 

 

 

Scuola dell’Infanzia Nido Primavera 
Sabbione  -  Reggio Emilia 

 

 
 

 
 

Scuola 
dell’infanzia 

Bagno 

 

 

A partire da quella stessa data sarà possibile effettuare le iscrizioni, 
ritirando i moduli presso la segreteria della scuola. Le iscrizioni 
saranno aperte dal 12 al 31 Gennaio, data ultima per la consegna dei 
moduli compilati. 
La scuola di Bagno accoglie i bambini della fascia 3-6 anni nella scuola 
dell’Infanzia e da gennaio 2019, grazie alla recente estensione d’età 
della sezione Nido/Primavera, accoglierà i bambini dai 18 ai 36 mesi. 
Informiamo che, essendoci ancora posti disponibili per l’anno 
scolastico in corso (2018-2019) nella sezione nido/ primavera, è già 
possibile iscrivere i bambini nati da GENNAIO 2017 A GIUGNO 2017. 

La scuola dispone del servizio di apertura anticipata dalle 7,30 per coloro che ne hanno necessità. 
All’interno del piano d’offerta formativa sono previste gite ed uscite didattiche sul territorio, percorsi integrativi con 
esperti di psicomotricità, educazione motoria, teatro ecc. (che le insegnanti propongono a seconda delle esigenze e degli 
interessi dei bambini). Le docenti inoltre, all’interno della progettazione settimanale, inseriscono attività e routine in lingua 
inglese, proponendo la lingua in forma ludica. 

 

 

Venerdì 21 dicembre abbiamo invitato a scuola i 
nostri volontari, che per noi sono come ANGELI 
CUSTODI, per una colazione insieme e per lo 
scambio degli auguri di Natale. 
Ancora una volta vorremmo ringraziarli di cuore 
per l’impegno ed il grande aiuto che ci offrono 
gratuitamente durante l’anno! 

GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE  
E BUON ANNO!! 

 

I bimbi  
ed il personale  

della Scuola dell’Infanzia 
 

OPEN DAY 
 

Sabato  
12 Gennaio 2019  

dalle 9:30 alle 11:30 
con possibilità di  

visita alla struttura 



 

 
 

 
 


